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LO STAMPATORE 



NEHoccafione della fecondxTornata , fat- 
ta daGcntiliffimi Paftori Arcadi della 
Colonia Cremonele nel Giardino di que- 
llo Vefcovado > il giorno 16. del corren- 
te Agoito 1722. fra gli altri eruditi flimi 
Componimenti recitati alla prefenza dell' 
llluftri&,e Reverendifs. Monfig. Vefcovo 
Aleflandro Litta , dell' llluftrifs.- Sig. Sena, 
tore Don Pier Antonio Calco degniamo 
Podeftà, e della più fiorita Nobiltà delle 
Dame, e de' Cavalieri , piacque atiaiffimo 
Quello del Valorofiffimo Vicecuftode > 
acuì fi pendo eterne ftate ricercate molte » 
e molte copie, ho Rimato io di foddisfare 
air univerfale Curiofità , col darlo alle 
Stampe; così compiacendoti lo ftelTo cor- 
reli Hìm o Autore , che promette di fare una 
lezione in altra Tornata delTAgunanza , c 
dichiararli, perchè al preferite Componi- 
mento abbia dato il titolo di Baccanale 
Ditirambico « 
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Ut de1XV<ve U pronta ricolta , 
Che da Mondo è il più caro alimento , 
A noi porge quefta njolta 
Vn dolctjimo argomento. 
E ben altro che j altre 
Sulle cattedre a trattare > 
£ a ridire 
Cofe rare 

Con t fi Uè pellegrino y 
S'ormi bafia ragionare 
In bigoncia , o dentro un tino* 
^Biondo Apollo 

Re fi a pur nel tuo Pamaffot 
Or mi ajffifie il corpacciuto % 
Wo^acchiuto (0 
Nume graffo: 

fiafche in mano> e fiafche al collo . 
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Col fuo CO Tallo vinolento > 
Vagellante, 0) 
Cavalcante 

Jl deftrier (0 dal p affo lento. 

£i mi accende l 9 e/lro firambo , 

E un miscuglio mi detta 

Di poefia imperfetta, 

*Non foyfe "Baccanale, o Ditirambo. 
Pajìorelle, 

F or efelle , CO 

Che ne 9 bof chi vi celate 

Colle voftre pecorelle , 

Per fuggir la vampa eftiva , 

Che ci priva 

Di ripofo > e di contento , 

Or che viene 

Jl mofiolento 

Caro mefe de' faporij 

Che ci reca tanto bene, 

Accorrete coi voflri Pafiori 

Alle vigne , alle vigne > alle vigne 

S 9 anche Urormo li et fpigne ? 

Pria chef erga empio 7 urbinio(ó) 

A gn tarlo in efier minio. 
Preparate 

Spor. 
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Sport oletti y ; 
Caneftrclle: \ 
Aggu^rate 
1 ColteUetti, 

£ portate • , . 

Forbicine ^ 

Ma taglienti j 

"Non già quelle, 

Che ^vicine 

Statimi ai denti, 

ìPer tagliar fulle più Velie \ 

Tutti abbiate gli ftromenti 

Addottati offe Venàemrme\ 

Altrimenti 

Per Dio Vacca 

Veto ufi facco » j 

Di befiemmie: 

E {degnato oltre il co fiume 

JIabtj}Oy{7)emetto a fiamme ogni bottame . i 
Ecco le Ninfe , ecco i Pa fiori al Campo 

Agili come il lampo* > 
Già comincia 

La njimfera > 

Sanguini/era 

"Battaglia: 

Chi trincia % 
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Chi taglia; 

Chi faoglie 

Le Mie : 

Chi filo , chi a due 

S'en parta 

La {parta 

Ripiena delVVn)t 

fiel <vafi più grande , 

E dentro nj% (panda 

J grappi maturi > 

Pcfìando i più duri 

Con mani y eco* piedi : 

Onde <vedi 

In quella trefia 

Varie dan^e alla Marefia^ 

Che non termman fi tofto , 

Fin che l'V^va non fia mofioi 
%m compiute le faccende : 

O che fpaffi) o che merende! 
Chi fianco 

Col fianco 

Sulfuolop {tende. 

Chi corre alla fonte , 

£ d'acque fi afperge 

Le mani , e la fronte 

Rmf r efca>efiterge, 

In 
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In mondiffìm* ftowiglie 
Fan d'erbette 
Jnf alata [aderita 
finora , Socera, le Figlie, 
£ le dita 

Fan le <veci di forchette. 
Chi nel raino W ha il marzolino 0°) 
9iel barletto 00 il mar gemino % 00 
Chi fa doni 
£ ai fichi y e di poponi ; 
Chi j prunaie in acque frefche 
Porge, mele , vere , e Pefche, 
£ infra loro le dividono , 
Chi difpenfa calde figlia ,0s) 
Per compir lago^p-vigUai 
Indi cantano, 
E ftr acantano, 
Stridi ruttano , e poi ridotti 



Fule ciarlai 
Canta *Ntce un arietta » 
In maniera pura , e netta , 
Sen^a l 9 arti allevatrici 
Delle fc altre Cantatici. 
Chi le corde , e i manitengoli 0*) 
Delle corbe , e delle cejle 




Slafc 



Ciò) 

Slanciano j e imberciano (*u 
Girano y e giuoc ano 
Con grida y e fejlc . 
j$W piluccano («*) 
La badaluccano. (17) 
Chi con diletto 

matita al ballo (18) tondo y t al rigolttt*. 
Chi intrecci , e corone 
Di tralci y e di fronde 
In capo ripone 

Alle Amante (19) più lefie, e più gioconde 
Indifpieganfi a cori , e pieni , t gonfi , 
Del Juprcmo (*•) "Beone > 
Del magno Traccanone 
1 bei trionfi. • * 
Ma fentitey 
£ fiume y 

Ciòy che cantorva EVFEMO, tu) 
Nel troncar eh ' et face* 
La fronzuta ajjemblea 
D'ogm racemo. 
Peray cada l* empia ufan^a 
Di chi rende ft affa (fino , 
Di quel uino 

C'ha buonpolfoy e dilican^d. (&0 
Altri crede ejfer beato, 



r» ) 

Nel forbire il cioccolato , 
E a guftar come fi ramerò 

0 l'Alofcia^oilCochnaro, od il Candier 
Se r afofeia 

Troppo è flofeia y 

Il cochnaro 

Troppo è amaro , 

Il canàiero 

Ha del leggiero , 

£ tai bevande poi 

Appena fi conof cono fra noi* 
Chi a fchiffar morbi, e dolori. 

Chi a purgare i craffi umori a 

fìe sa dire altro Perché 

Si tranguggia il juo Caffè 

Torbidiffimo, e bollente , 

Ch 9 Elena ancor prendeva anticamente! 

Io non ojuò the a me fi attacchi, 

S'el godano i Gianm^eri, e iSangiacchi; 

71 over aggio fa) da Turco, 

Di cui Jempre è ingordo, e lurco: (25) 

Giacche il fi^o Maumetto 

Lor proibifee ti *vin purgato > e f ch'ietti* 
Io t allora prendo il Te, 

£ mi dicono, che ammorba 

1 bollori della tt f a, 

' * Ma 
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^Bevanda è quefia , 

Cfc* vigor ò i*f<*K* y 
Almen quella cioè fi affaccia , 
Quando gufi o la vernaccia y 
O qualUra mi ricrea 
Di Firenze la ver dea : 
Ma più affai di què gran vini 
Ai 9 e foave la memoria 



Del mio grave PANO0LFJN1 \ de) 
E del MARMl^n) ede SALTINI, 
Di una Paria sì degna onore , e gloria. 



Negli arponi (**) della fiate % 
Come adAcffo voi vedete 
Con gelate 
Limonate 

Far fudar le forbettiere: 
Quinci darne alle brigate y 
Per cacciar loro la fete y 
£ rij pdrmiano ti licore , 
Che letifica ogni cuore . 
V*ì di f ego io zs'è introdutté 
Vna cota molto brutta 
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Troppo /litica y e ribalda y 
Col farne beveria (so) 
Dell ' acqua calda j 
Dando 
'Bando 

<$uejì' ufan^a 

Mie vt/tte y al p invoco; 

E dell ' inverno al fuoco y 

E alla creanza. 
Dicon che V acqua calda ha gran virtute 

Per tenerci in f tlute , 

Se poi nj 9 infondi di f tlvia le foglie , 

JJ Verno fi Calva , e ogni maùr fi togli*} 

Purfe de' libri medici , 

E d' altri Enciclopedici 00 

Sugli aforifmi dòPtu d'una fcorfa± 

2ton trovo altra dottrina , 

Se non eh' è medicina 

Per la borfa. 

£$u$fece punto , e tacque 

EU F EMO nimxifwo del? Acquei 
Or portiamei alla cantina 

Sen^afar troppo fracaffo > 

E a una botte nferbata y 

{Ben turata y 

Cui nel metfo è un bullettino ì . . 

Vini 



(14) 

Vino vecchio Pignuolino, 00 
Toflo diamo un buon fialajfio: 
Ve com 9 efice dolce > e negro* 
Tutto allegro 

Iti' empio tutto il mio bottaccio: 
E cjut tonde fi faccio , 
Votando d e 9 bicchieri 
Duplicata decina 

All' Arcadia (n) lontana , e alla <vicina y 

E a tutti che ci onorano , 

E a, dame , e a Cavalieri , 

Che ^uefto bel Giardino ornano , e infiorano. 
Su, fu A<B ARIDE ed ACANTO 

TEKSlQy T RIFILO^ e GESALTE y 

VoiCRISARTE, OLPIO y eGORT/NO, 

Indentiamo un nuwo canto 
Alle Orgìe (sO di % unti no, 0<s) 

Poiché il Vino all' V nini er fio 
Fa prtrvar per ogni ^verfio^ 
Che rijiora , che confi ila > 
E dt filari > e nell ' interno : 
Ciò s impara dalla [cuoia 
Molto nota di Salerno. G?) 
Quanà* 10 fon dal <-vino lunge 
Troppa fiete non mi punge*. 
Mafie fia che mi <v 'incappi 
s , IBramo 



( 15 ) 

'Bramo allora che i miei nappi 
Steno lunghi , larghi , e tondi , 
Vafti , immenft , ampi , < profondi , 
iPrr poter mifura 
Appagarne la natura , 
ÌT U ;m irf fattilo 00 

O /** .... 
Cfc* »o» fc* A *vm» indiato, 
£ dell ' acqua è affai più tnjuljo , 
Da riporre negli urnah, 0?) 
Sol per ufo de' Speciali. . 
SiGORTJfìO y che fai tu 
D' ogni Vino la virtù , 
Dimmi in grafia , s 'or fi dwt 
Raffreddarlo 

O ned' acqua, o nella wvt\ 
O lai "ciarlo 

tm?' 

An^i krtlli 
Chiaro. Si %ell* 
licita boccia dai <-vafctto\ 
Tu perdonami o MIC ALTE, (40) 
Che per tee' hai mufa alterni* ; 
Era <vano l'unir quefta Accademici 
'Benché tu qui colle tue dotte (arte , 

Or 
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Or hai fatta y e ne fai la prima partii 
VoionAMo^CK ONISTOfruoiLA'NISCO 
State lungi dal Ftfco 
Jnrcmijfibtlc : 

Ma ad occojlar<vi al fiafco 

Del <vin di Hecedafco UO 

Fate tutto il pojfibile : 

Poiché tra noi de njini e il maggioralo % 

Per quanto però ferito 

Con lode ad ' ef tltarlo : 

Se una fola fiata 

Sulla collina amata 

Ebbi 7 contento , 

Hre-viJ/imo però> di affaporarlol 
Tu feguimi o NO MA STO ( 4 ?) 

Alla nobile tmprefa . a cut fourafto, 

Come dei meco ti accorda , 

Che fti Figlio ti ricorda? 

*Ne ^vorrei che il tuo fiar fohrio y 

Fojfe a me di qualche obbrobrio. 
Se (\uà eviene 

E mi porta feco EVMEN£ $ ( 44 ) 

La foaue (fumteffen^a 

De ' ^vigneti di Piacenza : 

Pm non bevo al f off at elio , 

£ ' Aganippe > e mi ribello 

Dalle 
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Dalle linfe d 9 Ippocrene 
AcQua$$ofe y 
Paludofe : 

Il Fm [alo de' Poeti 
£ per fargli cantare allegramente , 
E dclciTimamente 
Jl più raro de* f egreti j 
Canti Ei meco tale ) quale 
Vuol lo fìile pafìorale, 
E non già cogli enfatici tromboni 
Degli acquatici Tritoni . Us) 
ZEWLDO (4*) grato, 
Se mi dai dell 1 abboccato > 
Del Va)ano (47) 
Arrubinato , 
O Trebbiano 
IBellauratOy 

Pur cW ei fa del migliore 
Del tuo Cafalmaggiore , 
Con un folenne sballo 
Metto l ali a una botte y e in Pindo mal^o. 
Tu che be<vi in coppa d * oro 
Mio Serafico SI DELIO, ( 4 s) 
Grande amico al fiume Delio j 
Delle Mufe a te fi care 
V alto nettare canoro 3 

fi Chi 



• 



Che il mio core a fe rapì : 
Tu mi guida al tuo Forti 
Prejfo al dolce < Bcrtincire % 
Per p ufi are , 
E femore bere 
Jguel tuo Fin fari al Falerno, 
Con un tra/ parentijjìmo , 
Ed arciUmptdifJimo bicchiere , 
Che unito al labbro mio ftejfe in 
Su diam principio , 
E rendtam celebre 
Al fuon de cembali , 
Di fifiriy e crotali , 

Con canne , e fujfoli 

Di fiartecoforo fa) > 

Di Faufterto 

Di Acratoforo 

Il mini fi er io. 
fiume vermiglio > 

Purpureo Principe 

Della VENDEMMIA, 

A cui gareggiano • 

Per farne circoli 

Su le fue tempia 

CortrMy ed edere , 

E botri, e palmiti , 



( 19 ) 

Che Usureggiano. 

Di Gwve figlio 
FeftewoliJTimo 

Gio<vcnjoliJJìmo 

Col buon coniglio 

Ad ogni genere y 

Fior delle Grafie ^ . 

Latte di Venere, (so) 
Tu le discordie 

Riduci al termine 

Dell'amicata: 

Per te giujìif ia 

T allora placa fi, 

Se in mej^ro a calici , 

£> dopo i brindifi 

Son lieti i Giudici. 
Tu fé* degli V omini 

Vera letizia , 

Tu delle Femmine 

Cara deliziai 

Allor che il tonfano < 

D'ambre fotabtlt> 00 

Che fpejjo mandanfi 

Dall ' Adriatico 

Fa andarle in gondola 3 

Accenti lepidi > 



( 1° ì 

Parole fàr uccide 

Con nje^i tiepidi 

T alluna sfrcndola. 
Tu del profetico 

Furor poetico 

Augufio Tiromio 

Sei pm che bornio. 0*) 
A chi allettano 

E leggi) e fiorie, 

Ed ogni fìudto 

D' alte memorie, 

De te fi allettano 

Col buon preludio 

Del tuo lieti/fimo . 

Spirto wviffìmo. 
De* morbi cronici. 

De* malinconici 

Al lungo tedio 

Tu fé* 7 rimedio. 
Se poi a Mufìci 

Tloi domandammo 

Lor chi ajTottiglia 

Al canto l'Organo, 

Ri] fonder ebbono y 

Quanto a lor porgane 

Di for^e Jì abili 

Le 

» 
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Le incomparabili 

Di Lifto il MaJJìmo. 
Di Adatte armigero 

Puoi dirti l'anima: 

Ogni "Belligero 

Per te s'tnnanima. 

Ma non già Quegli, che cioncano ,(53) 

£ ricioncanoy 

£ gli [finti fi troncano , 

Che accare^an colle ingiurie % 

Che per grafie hanno le furie. 
Gente, che a caccia 

Gli augelli allaccia > 

£ a tordi > a quagli? 

A lepri y a daini 

Le tnfidie tendono $ 
' Collor che pefeano 

Con naffey e maglie 

£ Trote (n) nobili. 

Carpioni morbidi , 

£ Lucci prendono. 

Se non hanno ti tuo fujfidu 

Tutte mujon di faftidio 
Chi fuor di Patria 

In luoghi ftranii 

Vk raggirandoci 9 

B: Giun 



( It ) 

Giunta all' offa io % 

Abbandonandoli . 

£ fiacco, e fievole , 

2toro piacevole 

E a lui propizio. 
Tu degli Artefici 

£infinde' Ruftici $ 

Aliar che fudano, 

Aliar che /tentano. 

Che fembran fialidi 

Loro dai Cubito 

Softegni folidi. 
Vacca Sacchtjfimo •••• 

Più potennjfimo ...•(55) 

D ' ogni fiume il più Uumiflìmoì 

Il più... fi il piti... non pojfa più* 

Campa/lori 

%e<vttori 

Ancor njoì cantate sk.mil 
Ma piana ( fono Eufemo ) opur vaneggiti, 
il mio fiil di galoppo 
M % ha fatto correr troppo , 
Or me ne aweggio! 
In me ritorno y eatemt <volgo> 0 Fama, 
Della tromba 

Tua si grande j 

Che 

- 
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Che rimbomba 
In tante bande, 
Porgimi, e colmane 
Di njm pojfente 
Del pm radente 
L'ampio oricalco, 

Che w far cento brinfi alttobilCALCO.b*) 
An^i ho brama 
Di far fapere al Mondo 
CVEi del gran SIGISMONDO, 
Suo llluftre Genitore (57) 
Pari ha la fede, la <v$rtù, $ V onore. 
Qui pur diamo, 
£ franiamo Xsz) 
A milk patere 
S equilatere, 
Ad inguiftare> 

Ad anfore, a caraffe, a coppe, a giare 
Di liquido rubino , e di cri/olito 
Ripiene fuor del f olito 
Zina grande /con fitta , 
£ falute auguriamo al noftro LUTA (5*) 
Pregando il Gel, eh* ei beva, 
£ che il ruin buono ingrazia fua riceva : 
£ a ber torni, e ritorni 
Che così allungherà meglioifuo* giorni : 

B 4 L* 
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Lafciafido l'acquerello 

T mto col limoncello , 

Che a chi gnon sa che fia 3 

Con bella ipocrifia 

RaJJembra mofcadello: 

Ma tolta la tintura 

Ella e acqua , ed acqua pura , 

Sebbene di fi illata , o ài Nocera , 

Ella è acqua , ed acqua uera \ 

Certo che un di y quand'egli men vipenfaì 

lo monto foura l'alato Cor fiero > (co) 

E qual njento leggiero 

A tutto fpron battuto , e a briglia fciolta 

Precipito di fella in GENI^OLTA , 

Per coglierlo repente alla fua menfa y 

E fe a bere ancor acqua» io lo ritrovo 

Và sformarlo a portar fi in C AS TE uNOVOf* 

Che fe non e si ombrofo y e bofchcreccio 

Come quel fito y 

Rtufcirammi viepiù gradito , 

Se ben pati f ce il f xchereccio : (c j) 

Pof ci acche almeno 

Di ^im abbonda, ed c dì vigne pieno. « • 
Coti 

Si beràj 

Si uberà quanto fi vuole 

Dal 



( U ) 



Dal bel meriggio , al tramontar del Sole: 

£, tutta notte ancora 

In ordine fi ari la cantimplora: 

Per potere 

Sempre bere 

Sen^a l'opra del Coppiere, 
O di amere 

La licenza del Cantiniere, 

0 la prefen^a del bottigliere , 

Che tallor tali perfone 

Fan morir dalla fete anche d Padr*nt\ 

Là aurem utnofi bagni 

Per tutu noi Compagni, 

E me? Ito affai faranno 

Che quei del nofiro £ RIDANO 

Ch'altro bene non fi inno. 

Se non f marcare un pocc 

Del J olitone il foco , 

Onde awien che più Medici fen ridano. 
Gentili (Timo A (UBERTO (*s) 
Vengo a Voi , ma pur woi fiete 
Vn di quegli, e l 'ho (coperto 
IBen più molte, che alla fete 
Piucchè "vino acqua porgete : 
Con tutto ciò di metri % e di cri fi alti 
Colmi d 'umori , e rubicondi, e gialli, 

Che 



1 
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Che riempianmi la mano > 
Di Boemia, e di Murano , 
E che fien lucidi y e netti 
Fatti a guifa di laghetti y 
Col fuo fondo affai capace 
Da tenerci entro t confini 
Tutti a molle i Xifcotttnt 
Del C/STELLO , e della PACE: (*) 
Facendo al gemo mio fido lavacro 
Tutti a Voi li confaro : 
E [e fon fochi al mio gran bevimento 
lo voterò cento barili y è cento j 
Quando per voi la gola mia s'abbevera 
Hon che il mafl elio adopr ero la pevera , 
Con un patto péro che voi laf ciato 
V acqua nel po^ro all'alme dtfperate. 
9 Ne vi mova a bile, o a f degno 
Quanto fcriffe un beli 9 Ingegno , (* 7) 
y nbuon vino >fa ti bravo Soldato 
y Egli dona forte^a da Marte , 
y Fa il buon vino perito in ogn 'arte, 
, Vale ad ogn ufo, ed a qualunque fiato. 
Vn gran Medico W pure dicea , 
Che full' Arno già vivea; 
y Vino vino a etafeun bever bif gna 
y Se sfuggir vuole ogni danno; 



1*1) 

y E non è mica vergogna 
, Tra i bicchieri impartir fet volte ali annoi 
(Lindi non fa fiupor ,fe tptefta volta 
U miaM»fa % cka, confufa, e fiotta. 




( *8 ) 

ALCUNE ANNOTAZIONI 

AL BACCANALE* 

i T> Ozzichiuto. Piccolo,? grò iTo,nggiunto di Bacco, 
a, J3 Balio vinolento. Silèno BiHo di Bacco . 

3 Vagellante. Lo fleflb che vacillante. 

4 Il ddiricr del paflb lento. L'Afinello di Sileno 

5 Forefclle. Villanelle. _ 

6 Turbinio. Tempefta di vento. 

7 Nobiliare- Rovinare, mandar fottofopra . 

8 Botcume . Quantità di vafi da vino d'ogni maniera 
y Zaino. S.icchettino di pelle col pelo ; che portano 

i Pallori. 

10 Marzolino. Cacio d'ottimo faporc, che fi fà di 

Mirzo . 

11 Ridetto. Bariletto, o Barilctta. ' 

u Marzimiao. Vinod^lce, egro flb, (pczialmcnte del 
Territorio di Viccnzi parola ufata in altri Diti- 
rambi , da noi fi chiama Balzemino • 

lì Tigìia. Caltagnc cotte lede. 

14 M.mitengoli. Dove fi tiene la mano. 

1? Imberciano. Prcndon di mira, danno nel fegno. 

16 Piluccare. Spiccare a poco poco i granelli dell' Uvr» 

dal grappolo per mangiarfeli. 

17 Badaluccare. Leggiermente fcaramucciare. 

\ 8 Ballo tondo,e rigoletto. Caribo Ballo de Coribantf 

19 Amanze. Le innamorate. 

zo Supremo Beone. S'intende per Bacco, come nr 

verfo feguente. 
zi Eufcmo. Nome Arcade dell' Autore. 
22, Dilicanza. Dilicatezza. 

cj Alofcia Cochnaro, Candiero . Bevande deferim 
dal Redi nel fuo Bacco in Tofana , ficcomc 
Caffc>cdilTè. 



( 19; 

24 Beveraggio da Turco. E' notiffimo che ilC.iffcè 
bevanda , che da cucce l'ore del giorno fi prende 
da Turchi. 

2j Lurco. Golofo. 

z6 Pandolfini . Qui fi accenna il Sig. Senatore PanJolfo 
PandoJfioi , che era Segretario della famofiliìma 
Accademia della Crufca, quando in quella fu ac- 
ceccaco l'Autore l'anno 1712. 

27 Marmi. Quefti è il Sig Cavaliere Anton Franccfco 

Marmi Letterato di grido. 

28 Saltini. Li due Signori Fratelli Abbat. Anton Ma- 

ria 9 e Salvino , amendue notiflìmi Letterati . 
2p Arfioni. Eccefi ve caldure. 

30 Beverìa. L'aflai bere. 

3 1 Enciclopedici. S'intende per libri di varia erudizione. 

32 Pignuolino. Vin di pignuolo, eh' è aliai guftofo, 

cioè di una force d'Uva piccola, c pigiata alla fog- 
gia delle pigne. 

33 All'Arcadia lontana, e alla vicina. Cioè all'Agii- 

nanza generale degli Arcadi in Roma , ed alla 
noftra Colonia Crcraonefe. 

34 Abaride. Nome paftorale nella Colonia Cremone- 

fe degli Arcadi , dell'Abate Giofeppe Paravicino . 
Acanto . Del Propofto Gio: Battifta Monti . Ter- 
fio. Del Dottor Giofeppe Carnevalini. Trìfilo. 
Del P. D. Ignazio Tadifì Somafco . Gefalte . Del 
P. Lettor Tommafo Agoftino Ricchini dell' Ordi- 
ne de' Predicatori. Criurtc. Del Dott. Giofeppe 
Lodovico Zaifl . Olpio. Del Dottor Dionifìo 
Andrea Sancatiàni. Gorcino. Del Dottor Gio: 
Sonfis amendue Medici eruditiffinìi. 
3J Orgie. Fede triennali in onore di Bacco . Orgia 
trieterica. L. Apul. in Apologia p. m. 16. 

36 Bruncino. Bacco, detto cosi dal cuono. 

37 Salerno. Qui fi accenna la Scuola Salernitana. 

13 Fai- 
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3 8 Fattizio. Vinum fa&uium, vino fatto con arte. 
35> Uroali. Vafi di terra cotta, dove anticamente fi 
riponeva il vino. Vedi il Tefto nella 1. Qui vi- 
num furrcntrinum ff. de trit. vin. Scollegato. 

40 Micaltc. Nob. Francefco Lorenzo Crotti, che fece il 
difeorfo nell' Agunanza , lodando egreggiamen te 
il Vino , bench ' Egli fia Artemio . 

41 Oriamo . Dottor Francefco Maria Breffiani Ca- 
rena . Croniflo . Carlo Calvi . Lanifco. Dot- 
tor Gio: Paolo Negri . 

41 Becedafco . Collina copiofa d ' Uve fquifite fui 
Piacentino pofleduta dal Collegio Crcmonefe-» 
de* PP. della Compagnia di Gesù , dove una_> 
volta fu l'Autore in tempo di Autunno per 
brieve tempo . 

43 Nomafto . Dottor Omobono Saverio Arili Fi- 
glio dell 9 Autore • 

44 Eumene . Giacopo Martinenghi Piacentino . 

4 5 Tritone . Dio Marino Trombettiere di Nettun- 
no. 

46 Zeuildo. Paolo Azoni da Cafal Maggiore. 

47 Vajano. Spezie d' Uva : vedi il Vocabolario della 
Crufca • 

48 Sidelio . P. Maeftro Reggente Paol' Antonio 
Agelli Min. Convcnt. da Forlì . 

4P Nirtecoforo . Fiu.tcrio. Acratoforo fopranomi 
di Bieco , de quali vedi il GiralJo de Deis Gen- 
tìum , anche fc akri attributi troverai dati 
Bieco, come di Lifio &c. 
yo Latte di Venere. Vedi Ariflofano preffo Ateneo . 
51 Ambre potabili. S'intende qui per la Malvagia.» 

di Candia , che a noi ti mindi da Venezia. 
51 Nomio. S'^pranome di A r >>llo. 

Cnncare. Bere feonciamente, come fanno alcuni 

$ JJaCl • 

54Twte 
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T;6i* nobili. Aggiunto Darò da Arnoldo. Co- 
malco de con'ervanda valetud. Truca ; hic om- 
nium qui in dulcibus aquisgenerantur pifcium-,, 
«quali cunéìarumgcntium juditio, longe nobilif- 
fimus habccur. 

5 j Più potentiffimo . Il Più . Alcuni antichi Scritta 
ri l'anno accompagnato col fupcrlativo . Più 
fapientiffimo vedi , nelle lettere difcorfìve del 
Borghefi parte feconda al Sig. Curzio Gonza- 
ga ; oltre a che qui fi dice per un Emfafi , co- 
me (travolto. 

%6 Mobil CALCO qui fi nomina il Sig. Senatore^ 
Don Pietro Antonio Calco , ora Podeflà de- 
gmffimo di Cremona , che onorò colla fua pre- 
lenza 1 ' Agunanza . 

J7 SUO ILLUSTRE GENITORE . Si addita il 
fu Sig. Senatore Don Sigismondo Calco , cho 
fu anch'elio Podeflà di quella Patria. 

;S Sciarrare. Sbaragliare , metter in rott^." 

W AL NOSTRO L1TTA . Quefli è Moitfgnor 
Aleffandro Urta Vefcovo di Cremona , che-» 
tanto favorisce 1 ' Adunanza , e colla Aia pre- 
fenza » e colle ftanze del Tuo Vefcovado , e del 
Tuo Giardino, 

€o Alato Corficro , Il Pegafco Cavallo , che coli' 
t unghie ape r fé il fonte d ' Ippocrenc . Corficro 
Atato fi chiama pure da Agnolo Firenzuola.* 
nella Satira al Sig. Pandolfo Pucci . 
6\ Geni volta , Luogo della Menfa Vefcovile-* 
nella Provincia Supcriore del Cremonefe , dove 
tallora ne' tempi della State rifiede Monfi- 
gnore . 

6% Caftelnovo . Altro Luogo della fuddettsu 
menfa abbondante di vigne nella Provincia^ 
inferiore . 
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6i Secchereccio. Siccità. 

€4. Del noftro Eridano . Cioè del noftro Pò , 
in cui da pochi anni fi è introdotto 1 ' ufo 
de' B igni, non troppo JoJati da alcuni de' noftri 
Medici . 

tfj ARIBERTO. Quefli c il Signor Mirchefe Don 
Bartolommeo Anberto Lib. Bar. del S. R. 1., 
Mirefcialle Tenente noftro Patrizio, e Cavaliere 
d'ottime parti. 

66 DEL C1STELLO , E DELLA PACE. Sono 

due Monillcrj di Monache in Cremona , che-> 
fanno fquifici Bifcottini . Non intende però 1* 
Autore di togliere il vanto a tant' altri Mo- 
nifterj, che gli fanno perfettamente. 

67 QUANTO SCRISSE UN BELL'INGEGNO. 

Quefli è il Sig. Alcttandro PegoJotti di Gt*a- 
(hlla, tra gli Arcadi Orialo Minieiano, cheJ 
Stampò in Mantova 171 1. un fuo ing:gnofiffì 
mo Ditirambo , nel quale fi leggono 1 verfi fr 
gnati nel margine . 
€Ì UN GRAN MEDICO. S'intende per Fran 
cefeo Redi Medico dotiffino in Firenze , c 
celebre per tante opere, e particolarmente per 
1 ' accennato fuo Ditirambo . BACCO IN 
TOSCANA. 



IL FINE. 



itf CREMONA, MDCCXXII. 



Nella Stamperìa di Pietro Ricchini. 
Con licenza de Seriori. 
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